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Ez 17,22-24   Sal 91   2Cor 5,6-10     

Vangelo: Mc 4,26-34 
 

È il più piccolo di tutti i semi, ma diventa più grande di tutte le piante dell'orto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIALOGO

LETTERA ENCICLICA 
 

FRATELLI TUTTI 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 

L’identità cristiana 

277. La Chiesa apprezza l’azione di Dio nelle altre religioni, e «nulla rigetta 
di quanto è vero e santo in queste religioni. Essa considera con sincero 
rispetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine che […] 
non raramente riflettono un raggio di quella verità che illumina tutti gli 
uomini».  
Tuttavia come cristiani non possiamo nascondere che «se la musica del 
Vangelo smette di vibrare nelle nostre viscere, avremo perso la gioia che 
scaturisce dalla compassione, la tenerezza che nasce dalla fiducia, la 
capacità della riconciliazione che trova la sua fonte nel saperci sempre 
perdonati-inviati. Se la musica del Vangelo smette di suonare nelle nostre 
case, nelle nostre piazze, nei luoghi di lavoro, nella politica e nell’economia, 
avremo spento la melodia che ci provocava a lottare per la dignità di ogni 
uomo e donna». Altri bevono ad altre fonti. Per noi, questa sorgente di 
dignità umana e di fraternità sta nel Vangelo di Gesù Cristo. Da esso 
«scaturisce per il pensiero cristiano e per l’azione della Chiesa il primato dato 
alla relazione, all’incontro con il mistero sacro dell’altro, alla comunione 
universale con l’umanità intera come vocazione di tutti». 
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Calendario liturgico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 17 1 Re 21, 1-16; Sal 5; Mt 5, 38-42. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MAR 18 1 Re 21, 17-29; Sal 50; Mt 5, 43-48. 

Ore 8 S.M per legato 
  

MER 19 2 Re 2, 1. 6-14; Sal 30; Mt 6, 1-6. 16-18. 

Ore 8 S.M per legato 
  

GIO 20 Sir 48, 1-15; Sal 96; Mt 6, 7-15. 

Ore 8 Chiesa di San Giovanni S.M per Vallino Caterina  
a cura delle maestre  

  

VEN 21 2 Re 11, 1-4.9-18.20; Sal 131; Mt 6, 19-23. 

Ore 8 Chiesa di San Giovanni S.M per legato 
  

SAB 22 2 Cr 24, 17-25; Sal 88; Mt 6, 24-34. 

Ore 18 Santa Messa 
  

DOM 23 
XII Domenica del Tempo Ordinario 
Gb 38, 1. 8-11; Sal.106; 2 Cor 5, 14-17; Mc 4, 35-41. 

Ore 8 S.M. pro popolo 
Ore 10 S.M. per Vallino Caterina a cura delle maestre 

Presenza della Associazioni Saluggesi 

Irriga la mia 

piccolezza



 

In questa settimana 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIO 20 
VEN 21 

Ore 20.30 
Chiesa di San Giovanni 

Recita del Santo Rosario e 
Benedizione Eucaristica 

DOM 23 
Pomeriggio 

Oratorio 
Mandato agli animatori 

dell’Estate Ragazzi 

DOM 23 
Ore 17 

Chiesa di San Giovanni 
Benedizione dei bambini 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

278. Chiamata a incarnarsi in ogni situazione e presente attraverso i secoli 
in ogni luogo della terra – questo significa “cattolica” –, la Chiesa può 
comprendere, a partire dalla propria esperienza di grazia e di peccato, la 
bellezza dell’invito all’amore universale. Infatti, «tutto ciò ch’è umano ci 
riguarda. […] Dovunque i consessi dei popoli si riuniscono per stabilire i 
diritti e i doveri dell’uomo, noi siamo onorati, quando ce lo consentono, di 
assiderci fra loro».  

Per molti cristiani, questo cammino di fraternità ha anche una Madre, di 
nome Maria. Ella ha ricevuto sotto la Croce questa maternità universale (cfr 
Gv 19,26) e la sua attenzione è rivolta non solo a Gesù ma anche al «resto 
della sua discendenza» (Ap 12,17). Con la potenza del Risorto, vuole 
partorire un mondo nuovo, dove tutti siamo fratelli, dove ci sia posto per 
ogni scartato delle nostre società, dove risplendano la giustizia e la pace. 

279. Come cristiani chiediamo che, nei Paesi in cui siamo minoranza, ci sia 
garantita la libertà, così come noi la favoriamo per quanti non sono cristiani 
là dove sono minoranza. C’è un diritto umano fondamentale che non va 
dimenticato nel cammino della fraternità e della pace: è la libertà religiosa 
per i credenti di tutte le religioni. Tale libertà manifesta che possiamo 
«trovare un buon accordo tra culture e religioni differenti; testimonia che le 
cose che abbiamo in comune sono così tante e importanti che è possibile 
individuare una via di convivenza serena, ordinata e pacifica, 
nell’accoglienza delle differenze e nella gioia di essere fratelli perché figli di 
un unico Dio». 

280. Nello stesso tempo, chiediamo a Dio di rafforzare l’unità nella Chiesa, 
unità arricchita da diversità che si riconciliano per l’azione dello Spirito 
Santo. Infatti «siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo 
corpo» (1 Cor 12,13), dove ciascuno dà il suo apporto peculiare. Come 
diceva Sant’Agostino, «l’orecchio vede attraverso l’occhio, e l’occhio ode 
attraverso l’orecchio». È urgente inoltre continuare a dare testimonianza di 
un cammino di incontro tra le diverse confessioni cristiane. Non possiamo 
dimenticare il desiderio espresso da Gesù: che «tutti siano una sola cosa» 
(Gv 17,21).  

Ascoltando il suo invito, riconosciamo con dolore che al processo di 
globalizzazione manca ancora il contributo profetico e spirituale dell’unità 
tra tutti i cristiani. Ciò nonostante, «pur essendo ancora in cammino verso 
la piena comunione, abbiamo sin d’ora il dovere di offrire una testimonianza 
comune all’amore di Dio verso tutti, collaborando nel servizio all’umanità». 


